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  Camera dei deputati      (atto n. 1585):   

 Assegnato alla Commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 18 dicembre 2023, con i pareri delle Commissioni I 
(Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bi-
lancio, tesoro e programmazione), VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività pro-
duttive, commercio e turismo), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla Commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 10 gennaio 2024 e il 6 novembre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 14 ottobre 2025.   

        

AVVERTENZA:  

   Il testo dell’accordo è consultabile ai seguente link:   

    a)   Protocollo per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione 
e dell’ozono a livello del suolo, firmato a Göteborg il 30 novembre 
1999;  

  Testo in inglese: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/
PDF/?uri=OJ:L:2003:179:FULL  

  Testo in italiano: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/
PDF/?uri=OJ:L:2003:179:FULL  

    b)   Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del protocollo del 1999 
per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono 
troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a 
Ginevra il 4 maggio 2012;  

  Testo in inglese: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/
PDF/?uri=CELEX:32017D1757  

  Testo in italiano: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/
PDF/?uri=CELEX:32017D1757    
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    LEGGE  30 ottobre 2025 , n.  164 .
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

9 settembre 2025, n. 127, recante misure urgenti per la rifor-
ma dell’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il 
regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante 
misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del se-
condo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2025/2026, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 9 SETTEMBRE 2025, N. 127 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , numero 2), capoverso 2, le pa-
role: «l’esame di Stato» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’esame di maturità»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.» sono soppresse; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 2), capoverso 7, dopo le parole: 

«del merito» il segno di interpunzione «,» è soppresso, le 
parole: «colloquio d’esame» sono sostituite dalle seguen-
ti: «colloquio di cui al comma 9» e le parole: «di cui al 
comma 9» sono soppresse; 

 al numero 3), le parole da: «al comma 9» 
fino a: «A tal fine» sono sostituite dalle seguenti: «al 
comma 9, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “A 
tal fine»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 5, la parola: «no-
vantasette» è sostituita dalla seguente: «novanta»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il decreto del Ministro dell’istruzione e 

del merito di cui all’articolo 16, comma 4, primo perio-
do, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, come 
modificato dal comma 1, lettera   b)  , del presente articolo, 
è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. A decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, ogni riferimento all’esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione è da intendersi 
fatto all’esame di maturità di cui al comma 1»; 

 al comma 4, capoverso a  -bis  ), la parola: «restitu-
zione» è sostituita dalla seguente: «comunicazione»; 

 al comma 5, capoverso 5  -bis  , dopo le parole: 
«comma 6, del» sono inserite le seguenti: «regolamento 
di cui al»; 
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  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole: «annui a decorrere 

dall’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «per l’an-
no 2026 e di 11 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2027» e le parole: «docenti nominati quali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «docenti aventi titolo alla nomina a»; 

 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Ai 
relativi oneri si provvede, quanto a 3 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2026, mediante utilizzo di quota parte 
delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , del presente articolo e, quanto a 8 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2027, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, capoverso 8  -bis  , primo periodo, dopo 

le parole: «della filiera» è inserita la seguente: «formativa». 
  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Modifiche all’articolo 19 della leg-
ge n. 206 del 2023, relativo alla fondazione “Imprese e 
competenze per il     made in Italy    ”)    . — 1. All’articolo 19 
della legge 27 dicembre 2023, n. 206, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 
“i licei del    made in Italy   ” sono inserite le seguenti: “, i 
licei, gli istituti tecnici, gli istituti professionali che hanno 
attivato un percorso con specifico orientamento al    made 
in Italy   , nonché le altre istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado con un’offerta formativa che valorizza 
la conoscenza e la diffusione delle produzioni connesse ai 
settori di eccellenza del    made in Italy    e gli Istituti tecnolo-
gici superiori (ITS    Academy   ) afferenti alle aree tecnologi-
che riconducibili al sistema produttivo del    made in Italy   ”; 

   b)   al comma 3, dopo le parole: “i licei del    made 
in Italy   ” sono inserite le seguenti: “, le istituzioni scola-
stiche e gli Istituti tecnologici superiori (ITS    Academy   ) di 
cui al comma 1”. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti vi 
provvedono nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente». 

  All’articolo 3:  
  al comma 3, le parole: «2016-2018» sono sostitu-

ite dalle seguenti:  
 «– Triennio 2016-2018, pubblicato nel supple-

mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 20 giu-
gno 2018»; 

 al comma 5, dopo le parole: «all’articolo 40 
del» è inserita la seguente: «citato» e le parole: «Se-
zione Scuola» sono sostituite dalle seguenti: «Triennio 
2016-2018»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   . All’articolo 1, comma 121, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: “Al 
fine di sostenere la formazione continua dei docenti, di valo-
rizzarne le competenze professionali e di favorire l’esercizio 
della funzione docente, è istituita, nel rispetto del limite di 
spesa di cui al comma 123, la Carta elettronica per l’aggior-
namento e la formazione del docente di ruolo, del docente 
con contratto di supplenza annuale su posto vacante e dispo-
nibile, del docente con contratto di supplenza fino al termine 
delle attività didattiche nonché del personale educativo”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “per l’ac-
quisto di    hardware    e    software   ,” sono soppresse e dopo le 
parole: “strumenti musicali” sono inserite le seguenti: “, 
per l’acquisto di servizi di trasporto di persone”; 

   c)   dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: “A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, la 
Carta può essere utilizzata per l’acquisto di    hardware    e 
   software    esclusivamente in occasione della prima eroga-
zione della stessa e, successivamente, con cadenza qua-
driennale. Coloro che hanno percepito la Carta in uno degli 
anni scolastici precedenti al 2025/2026 possono utilizzarla 
per l’acquisto di    hardware    e    software    nell’anno scolastico 
2025/2026 e, successivamente, con cadenza quadriennale”; 

   d)   al quarto periodo, dopo le parole: “con il 
Ministro dell’economia e delle finanze,” sono inserite le 
seguenti: “adottato entro il 30 gennaio di ogni anno,” e 
dopo le parole: “sulla base del numero dei docenti” sono 
inserite le seguenti: “e del personale educativo”». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Tenuto conto della proroga di cui al com-
ma 1 del presente articolo, per gli anni scolastici 2026/2027 
e 2027/2028 la procedura di cui all’articolo 14, commi 3 e 
3  -bis  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è di-
sciplinata dall’ordinanza di cui all’articolo 2, comma 4  -
ter  , primo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41, come modificato dal comma 1 del presente articolo. 

 1  -ter   . Al decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, 
n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 

2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”; 
 2) al comma 2, le parole: “nei cinque anni” 

sono sostituite dalle seguenti: “negli otto anni”; 
   b)   all’articolo 7, comma 1, le parole: “alla 

data di entrata in vigore del presente decreto” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “alla data del 24 aprile 2025”. 

 1  -quater  . All’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1  -ter   si provvede con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
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 1  -quinquies  . All’articolo 18  -bis  , comma 5, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo le parole: “gra-
duatorie dei concorsi per il personale docente indetti ai sen-
si dell’articolo 59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106,” sono inserite le seguenti: “nonché 
degli elenchi regionali di cui all’articolo 399, comma 3  -ter  , 
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297,”, le parole: “fino al 31 dicembre 2025” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2026” e le parole: 
“del biennio 2024/2026” sono soppresse. 

 1  -sexies  . All’articolo 22, comma 2, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: “31 dicembre 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroghe 
in materia di istruzione». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 108 
del» sono inserite le seguenti: «codice dei contratti pub-
blici, di cui al»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «al quinto periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «al sesto periodo», le parole: 
«ai i» sono sostituite dalla seguente: «ai» e le parole: «e in 
tali casi,» sono sostituite dalle seguenti: «, e in tali casi». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis   . All’articolo 3 del decreto-legge 7 aprile 
2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2025, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: “per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026” sono aggiunte le seguenti: 
“, a 20.000.000 di euro per l’anno 2027 e a 15.000.000 di 
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036”; 

   b)   il comma 2  -quater    è sostituito dal 
seguente:  

 “2  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del comma 2  -ter  , pari a 10.000.000 di euro per ciascu-
no degli anni 2025 e 2026, a 20.000.000 di euro per l’an-
no 2027 e a 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni 
dal 2028 al 2036, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ 
della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito”». 

  Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Misure urgenti per l’anno scolasti-

co 2025/2026 a supporto delle istituzioni scolastiche del 
Mezzogiorno - “Agenda Sud”)   . — 1. Al fine di prosegui-
re le azioni di contrasto alla dispersione scolastica, a be-
neficio delle istituzioni scolastiche ricomprese nel piano 
“Agenda Sud”, di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 settembre 2025, 
è autorizzata, per l’anno 2026, la spesa di 3.000.000 di 
euro. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate 
a garantire alle istituzioni scolastiche la disponibilità di 

sussidi didattici, dispositivi digitali di supporto alle atti-
vità didattiche e attrezzature sportive. Le risorse di cui 
al presente comma sono ripartite, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, a favore delle istituzioni 
scolastiche di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 settembre 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 
3.000.000 di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’istruzione e del merito».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1634):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro dell’istruzione e del merito Giuseppe    VALDITARA    (Go-
verno    MELONI   -I), in data 9 settembre 2025. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede refe-
rente, il 9 settembre 2025, con il parere del Comitato per la legislazione 
e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e del-
la Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 4ª (Politiche 
dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª 
(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunica-
zioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede referen-
te, il 16, 23, il 24 e il 30 settembre 2025; il 1°, il 7, l’8 e il 14 ottobre 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 15 ottobre 2025. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2662):   

 Assegnato alla VII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 15 ottobre 2025, con il parere del Comita-
to per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche 
dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 16, il 21 e il 22 ottobre 2025. 

 Esaminato in Aula il 27 ottobre 2025 e approvato, definitivamente, 
il 28 ottobre 2025.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 209 del 9 settembre 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente 
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 44.   
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